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mezzo di tool di ricerca che permettono di

trovare in modo mirato le informazioni delle

agenzie di stampa.
Essa svolge i compiti tecnici e scientifici

che la CENAL deve adempiere in qualità di

organo federale responsabile in caso di
incidenti con sostanze chimiche. I suoi collaboratori,

oltre a svolgere compiti sussidiari in

caso effettivo, aggiornano, in stretta collabo¬

razione con specialisti svizzeri e stranieri, il

sistema d'informazione concernente le

sostanze pericolose per l'ambiente (IGS). L'IGS

è la banca dati centrale per le sostanze
chimiche presenti in Svizzera. È disponibile in
tedesco, francese, italiano ed inglese e viene
consultata da circa 125 uffici federali e
cantonali nonché da diverse aziende private.
Attualmente contiene circa 20000 dati.

La CENAL ha inoltre pubblicato, in collaborazione

con l'UFSP, la lista completa dei veleni
sul sito Internet http://igs.naz.ch. Nel 2001, il

LS ha assunto, nell'ambito di una condivisione
dei mezzi ausiliari, la gestione della banca dati

FACTS riservata agli incidenti chimici.
Gli autori di quest'articolo sono Felix Blumer

e Cindy Seiler del Servizio informazione CENAL;

telefono 01 256 94 35, e-mail info@naz.ch D

INTERPELLANZA DEL CONSIGLIO NAZIONALE J. ALEXANDER BAUMANN:

La Svizzera è sufficientemente protetta
contro il bioterrorismo?
Testo dell'interpellanza
del 13 dicembre 2002

Invito il Consiglio federale a rispondere alle

domande seguenti:

1. La possibilità di attentati locali mediante
armi biologiche è stata considerata come
elemento di minaccia nelle attuali analisi

della situazione?
2. Il nuovo Concetto della Protezione della

popolazione tiene conto di questo tipo di

minaccia?
3. Il nostro Paese dispone di vaccini sufficienti

per garantire la protezione della popolazione

nel caso avvenisse una catastrofe del

genere? Quali coperture dei rischi sono già
state previste? Vi sono ancora lacune?

4. Quali ulteriori misure di protezione
dovrebbero ancora essere prese per garantire
la completa sicurezza della popolazione?

5. Sono stati previsti i necessari mezzi finan¬

ziari?
6. Come e quando sarà informata la popolazione

in merito alle misure previste?

Cofirmatari:
Baader Caspar, Bigger, Blocher, Borer,

Bortoluzzi, Brunner Toni, Dunant, Freund,
Giezendanner, Gutzwiller, Haller, Heget-
schweiler, Hess Walter, Joder, Kaufmann,
Keller, Loepfe, Mathys, Messmer, Mörgeli,
Randegger, Schenk, Schneider, Seiler,

Spuhler, Stamm, Wandfluh, Wasserfallen,

Zuppiger, Zäch.

Motivazione
In vista dei preparativi americani per una

guerra contro l'Iraq e il terrorismo internazionale,

è stato reso noto che gli Stati Uniti, come
anche diversi Stati dell'Europa occidentale

quali Germania, Gran Bretagna, Francia, Paesi

Bassi e Austria, attuano misure per la protezione

e la prevenzione da attacchi terroristici
mediante armi biologiche. In particolare
vengono tenuti in deposito, per esempio, vaccini
antivaiolosi destinati ad approvvigionare la

popolazione su vasta scala, in caso di attentato
biologico locale. In un'epoca afflitta su scala

mondiale dal terrorismo, anche il nostro Paese

dovrebbe prendere in considerazione i pericoli

di questo tipo, soprattutto da quando a

livello militare è stato deciso un orientamento
alla compatibilità con la NATO. In caso di
attacchi locali, è possibile arginare il diffondersi
di un virus eseguendo rapidamente una
cosiddetta «vaccinazione a catena» in un'area
delimitata intorno al luogo dell'attentato. Se

invece terroristi infettati dovessero viaggiare
attraverso il Paese, l'intera popolazione
dovrebbe essere fornita in breve tempo del

siero antivirus.
Negli Stati Uniti, oltre 500 000 persone

saranno vaccinate contro il vaiolo, medici e

collaboratori dei servizi sanitari per primi.
Anche a Berlino è stato elaborato un efficace

piano d'allarme in caso d'epidemia. Sebbene
l'allarme per una simile minaccia possa
sembrare assolutamente sproporzionato nel
nostro Paese rispetto ai Paesi menzionati, non si

può negare a priori il pericolo rappresentato
da un terrorismo che ignora le frontiere. È

nell'interesse della popolazione conoscere i

corrispondenti rischi e le misure opportune.

Risposta del Consiglio federale
Gli esperti hanno già da tempo messo in

guardia dalla minaccia di attacchi terroristici
con l'impiego di armi biologiche. Ma è

soltanto con gli attacchi all'antrace compiuti negli

Stati Uniti che la vulnerabilità della civiltà
moderna e la necessità di prendere efficaci
misure difensive sono risultate evidenti agli
occhi di un pubblico più vasto.

La Svizzera si trova in una situazione
relativamente più confortevole perché per difendersi

da una minaccia con l'impiego di armi

biologiche non ha dovuto partire da zero sia
dal punto di vista dello stoccaggio di scorte
che dell'organizzazione. La Commissione
federale di specialisti per la sicurezza biologica,
la Commissione federale per la protezione
atomica e chimica (COPAC) e l'Ufficio federale

della sanità pubblica (UFSP) coordinano le

attività necessarie a livello federale e provvedono

al collegamento con i Cantoni e ad

assicurare il servizio sanitario coordinato (SSC).

// Consiglio federale risponde alle domande

come segue:
1. La possibilità di attentati locali mediante

armi biologiche come elemento di minaccia
è già stata riconosciuta da tempo. I mezzi

disponibili per combattere questo tipo di

evento sono stati adeguatamente analizzati e

ne sono state messe in evidenza le carenze.
Nel 1998, il capo dello Stato maggiore generale

ha ordinato lo studio della possibilità di

realizzare un «Centro di competenza
dell'esercito sul bioterrorismo». In seguito, sotto
la direzione del medico in capo dell'esercito

svizzero, è stata avviata l'organizzazione della

rete di competenze sul bioterrorismo del

DDPS. Inoltre, di questo rischio si è tenuto
conto nell'ambito della riorganizzazione
dell'approvvigionamento economico del Paese

rafforzando il settore dei medicamenti.

2. Il nuovo Concetto della Protezione della

popolazione considera il bioterrorismo una

minaccia attuale. Nella Protezione della

popolazione collaborano gli organi di condotta,
di coordinamento e di impiego cantonali,
regionali e locali così come le organizzazioni

partner quali la polizia, i pompieri, i servizi

della sanità pubblica, i servizi tecnici e la

protezione civile. I loro compiti sono definiti nella

nuova legge federale sulla protezione della

popolazione e sulla protezione civile (LPPC)

approvata dal Parlamento federale il 4 ottobre

2002. In caso di attacco terroristico con
l'impiego di armi biologiche è sollecitato l'intervento

di tutte le organizzazioni d'impiego,
ma maggiormente quello dei servizi della

sanità pubblica. La corrispondente collaborazione

di tutti gli organi interessati è

regolamentata nell'ambito del servizio sanitario

coordinato (SSC).

Riguardo al ruolo della Confederazione,
la nuova LPPC stabilisce all'articolo 5

capoverso 1 : «D'intesa con i Cantoni, la Confede-
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razione può coordinare l'intervento o,
all'occorrenza, assumere la condotta in caso di

eventi che colpiscono più Cantoni, l'intero
Paese o le zone limitrofe di Paesi confinanti.»
Il bioterrorismo fa parte di questo tipo di

eventi. Per ottimizzare il coordinamento a

livello federale, il 1° gennaio 2003 è stato
creato (anche conseguentemente al progetto
Protezione della popolazione) l'Ufficio federale

della protezione della popolazione
(UFPP), del quale fanno parte unità organizzative

dell'ex Ufficio federale della protezione
civile (UFPC), il Labor Spiez (LS) e la Centrale
nazionale d'allarme (CENAL). La necessaria
unificazione delle istanze è stata perciò realizzata

anche dal punto di vista amministrativo.

3. Le scorte obbligatorie di antibiotici già
precedentemente realizzate per incarico
dell'approvvigionamento economico del Paese

sono state incrementate in modo da consentire

una distribuzione su vasta scala anche in

caso di attacco bioterroristico con spore di

antrace. Il Consiglio federale ha inoltre deciso

di acquistare il vaccino dell'antrace e

l'antidoto botulinico per proteggere le persone
particolarmente esposte e, all'inizio del 2002,
ha deciso l'acquisto di 3 milioni di dosi di vaccino

antivaioloso per un importo di 10 milioni
di franchi. In base a prove fatte su volontari, è

stato nel frattempo accertato che il vaccino
antivaioloso è efficace anche in forma diluita.
Perciò, in caso di bisogno, ovvero dopo
l'accertamento dei primi casi di contagio del

vaiolo, tutta la popolazione potrebbe essere
vaccinata. Considerati però gli effetti collaterali

relativamente importanti e il fatto che
attualmente questo tipo di minaccia è considerato

poco probabile, una vaccinazione
profilattica di ampie cerchie della popolazione
non entra in considerazione. L'immagazzinamento

del vaccino è di competenza della
Farmacia dell'esercito. Un servizio di picchetto
garantisce che il vaccino sia sul posto d'impiego

entro poche ore. Allo stesso tempo,
una squadra di persone vaccinate e istruite
alla vaccinazione e una speciale squadra
d'impiego del DDPS sono pronte ad

intervenire sussidiariamente in ogni momento.

4. Attualmente la Commissione federale di

specialisti per la sicurezza biologica lavora a

un piano di vaccinazione antivaiolosa a livello

nazionale. Quest'ultimo si fonda
ovviamente anche sulle capacità e sulle conoscenze

dell'Ufficio federale della sanità pubblica e

dei suoi partner cantonali. Per far fronte alla

minaccia di attacchi all'antrace e altre eventuali

armi biologiche, vengono inoltre
incrementati la formazione di esperti e di gruppi
d'impiego, lo sviluppo di procedimenti di

accertamento e diagnostici nonché la gestione
di ulteriori laboratori. La minaccia di attacchi

con l'impiego di agenti patogeni della peste
è ritenuta meno probabile. Una vaccinazione
non è possibile, per contro entra in considerazione

una terapia con antibiotici.

L'approvvigionamento economico del
Paese sta attualmente esaminando il

fabbisogno di medicamenti e prodotti medicinali
rilevanti per garantirne la disponibilità in caso
di un evento bioterroristico.

Oltre al potenziamento delle competenze,
nell'ambito sanitario ed epidemiologico, si sta

procedendo a un ampliamento della
sorveglianza ambientale mediante la formazione di

una rete di laboratori addetti al settore della
biosicurezza ambientale.

5. Il Consiglio federale, in aggiunta
all'autorizzazione di compensazioni interne, ha

stanziato finora 13 milioni di franchi per
l'acquisto di vaccini e antibiotici, per la creazione
di ulteriori laboratori e per l'organizzazione
delle misure di protezione. Prossimamente
deciderà in merito a un'ulteriore pianificazione

delle necessità in materia di personale e di

materiale da parte del DDPS e del Dipartimento

federale dell'interno (DFI). A tal fine
sarà necessario tener conto della precaria

NUOVO OPUSCOLO INFORMATIVO

situazione finanziaria della Confederazione e,

per quanto possibile, puntare alla realizzazione

di sinergie.

6. Il 16 gennaio 2002, il Consiglio federale

ha informato la popolazione in merito
all'acquisto di vaccini, all'organizzazione di una
rete di competenze sul bioterrorismo del
DDPS e agli sforzi dell'UFSP. La popolazione
sarà informata anche nel caso di ulteriori
provvedimenti. Informazioni dettagliate
possono essere acquisite anche presso la home

page del Labor Spiez (consultabile in lingua
tedesca, francese e inglese) e dell'UFSP. La

Commissione federale di specialisti per la

sicurezza biologica elabora attualmente un
concetto d'informazione differenziata a

seconda della minaccia e dei destinatari. Così,

per esempio, l'informazione da mettere a

disposizione della popolazione in caso di
eventi sospetti o di attentati effettivi, potrà
essere pronta nel giro di poche settimane. D

La protezione della popolazione in breve
UFPP. La protezione della popolazione si basa sulla collaborazione fra cinque
organizzazioni partner: polizia, pompieri, sanità pubblica, servizi tecnici e protezione
civile. Un nuovo opuscolo informativo spiega in poche parole che cosa s'intende
per sistema coordinato della protezione della popolazione.

I nuovo opuscolo porta il titolo «La protezione

della popolazione in breve». In dieci

pagine di piccolo formato viene spiegato che
cos'è la Protezione della popolazione e quali
sono le organizzazioni che la costituiscono. In

particolare vengono brevemente descritti i

compiti che le cinque organizzazioni partner
svolgono in seno al sistema coordinato.

L'opuscolo è un mezzo informativo ricco di

figure e di facile consultazione che si presta

per qualsiasi occasione.
Da subito potete ordinarlo gratuitamente

(n. d'ordinazione 408.951 i) presso l'Ufficio
federale delle costruzioni e della logistica (UFCL),
3003 Berna, o nel sito Internet www.protpop.ch
(Servizi/Stampati). D
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